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I lavori della kermesse nazionale si sono chiusi con il Giubileo dei professionisti in Vaticano

Mezzo secolo di Confprofessioni
Al Congresso più di 1.000 rappresentanti delle categorie

Davanti a una platea 
di oltre 1.200 profes-
sionisti, il presidente 
Gaetano Stella apre i 

lavori del Congresso naziona-
le di Confprofessioni all’Audi-
torium della Pontificia Uni-
versità Lateranense a Roma: 
«Intendiamo proporre una via 
culturale e sociale per l’evolu-
zione della libera professione. 
L’attuale “terziario professio-
nale” ha bisogno di un salto di 
dinamismo, maggiore qualità 
ed efficienza. Mercato e com-
petitività. Ci vuole una spin-
ta all’innovazione per ridur-
re i costi e produrre servizi a 
maggior valore aggiunto».
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Il ministro della Giustizia, Andrea Orlando, e il presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella 
alla firma del protocollo per la formazione Ict dei detenuti in 10 istituti di pena italiani

La ministra per la Semplificazione Marianna 
Madia: «I professionisti sono degli intermediari 

importanti tra lo Stato e i cittadini. Voi, 
professionisti ed intermediari, potete colmare 

quel divario di competenze tecnologiche  
che ancora, purtroppo, esiste nel nostro Paese»

L’intervento della sottosegretaria alla Giustizia, Federica 
Chiavaroli: «Invito Confprofessioni a partecipare all’interlocuzione 

attiva che apriremo con il mondo delle professioni affinché 
ci aiuti a individuare le funzioni della P.A. che possiamo  
cedere utilmente a vantaggio di tutti per avere un Paese  

più moderno, più efficiente e più competitivo»

Il vicepresidente vicario del Parlamento europeo, Antonio Tajani: «Proprio perché 
imprenditori, i professionisti che hanno rapporti con la Pubblica amministrazione 

hanno il diritto di ottenere il pagamento delle loro prestazioni entro 30 giorni  
o 60 giorni così come previsto dall’Unione europea»

Il presidente della Commissione Lavoro del Senato Maurizio Sacconi: «Occorre 
guardare a un welfare basato su due pilastri: uno obbligatorio e l’altro 

complementare che sia in grado di sostenere il professionista,  
come il dipendente, nelle diverse situazioni critiche in cui potrebbe venire a 

trovarsi attraverso un meccanismo di trasferimento delle risorse e delle garanzie 
da un ambito all’altro: assistenza sanitaria, pensionistica o previdenziale»

Il presidente dell’Adepp, Aberto Oliveti: «Adattarsi 
ai cambiamenti è la sfida dei nostri tempi. I professionisti 
non sono soggetti immuni ai cambiamenti, l’economia dei 
servizi sta vivendo attraverso la rivoluzione digitale e noi 
dobbiamo essere pronti al cambiamento senza subirlo»

Apertura Congresso

Dopo l’udienza giubilare con Papa Francesco in Vaticano e l’offerta al Santo Padre  
del Progetto Ict nelle carceri, al termine della Santa Messa dalla Cattedra di San Pietro, 

i ringraziamenti del presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella, ai numerosissimi 
professionisti intervenuti al Giubileo dei professionisti
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